Siamo lieti di presentare a tutti coloro che hanno frequentato
i corsi di addestramento per Capi, il primo numero dell’ *“ ADDESTRAMENTO -
STIPEL”.-

Queste semplici pagine, che d'ora innanzi continueranno ad u-
scire periodicamente, vogliono solo rappresentare una nuova via di collega-
mento e di comunicazione con quanti, attraverso i corsi, scno entrati in con
tatto nell’azienda con 1'Addestramento.-

La Societa' desidera con questo mettere a disposizione di tut-
ti:- ed in particolare di coloro che sono piu’ lontani - il materiale, gli
studi, le esperienze raccolte, e fornire cosi’ a tutti i Capi un periodico
ausilio ed aggiornamento, non solo sui problemi che sono stati o saranno
trattati nei corsi e nelle riunioni, ma anche su quelli che, comunque, pre-

sentano per l.oro un 1nteresse..

Gia' durante i corsi e’ stato fatto presente che L'Ufficio Ad-
_ destramento - creato proprio con lo scopo di offrire ai Capi assistenza e
consulenza nel loro lavoro:- e’ a completa disposizione dei Capi che posso-
no rivolgersi ad esso per .informazioni, consigli, quesiti relativi ai pro-
blemi che possono.incontrare nell’'espletamento delle loro funzioni.-

Particolari problemi di interesse generale potranno inoltre su
richiesta essere via via presentati e discussi anche su queste pagine, men-
tre accetteremo ben volentieri suggerimenti sugli argomenti da trattarsi e
sulla loro .impostazione.
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| CORSI DI ADDESTRAMENTO hanno avuto inizio
1ello scorso mese di aprile.

La Direzione Generale, presi opportuni
sontatti con 1'I.A.I., al quale la nostra
jocieta' - unitamente a TELVE e TIMO - e'ag
sociata fin dallo scorso anno, ha studiate
i vari programmi di addestramento e la loro
possibile utilizzazione nell’ambito azienda
le, Convinta dell'utilita' dell'applicazio-
ne di tali metodologie, la Direzione Genera
le ha presentato, nel corso di mpposite riu
nioni, ai Dirigenti e Capi servizio i pro-
grammi e ne ha poi curato la httuazione
pratica iniziando nelle sedi di MILANO e TO
RINO.

Il primo programma introdotto in Azienda
e' stato ‘ ISTRUZIONE SUL LAVORO ", presen-
tato a tutti i Capi (intendendo con CAPI tut
ti coloro che comungque hanno nella Societa’
la responsabilita’ del lavoro di altri) dal
la prima categoria A (Capi sezione)alla 2/D
(Capi squadra, ecc.), ed in qualche caso an
che alla 3/A.

Vi hanno preso parte inizialmente sol tan
to i Capi residenti a Milano, per quella Di
rezione Bsercizio, e a Torino, per la Dire-
zione Generale, la Direzione Esercizio, €
!1'0fficina Riparazioni Torino, con un tota-
le finora di 826 partecipanti.

11 1 settembre e' iniziata. la di ffusio-
ne del programma * ISTRUZIONE ", ancora in
atto in alcune sedi, nelle Direzioni Eserci
zio.di BERGAMO, BRESCIA, CREMONA, CUNEO, NO
VARA, ALESSANDRIA, e nelle Agenzie ed Uffi-
¢i della Direzione Esercizio di MILANO (PA-
VIA, MONZA, COMO).

In pari data a Torino e Milano i capi ve
nivaho nuovamente chiamati per il secondo
programma « RELAZIONI SUL LAVORO™, dope . a-
ver partecipato ad una riunione di ripresa
. della durata di tre ore - nel corso della
quale sono stati ripresi e discussi i prin-
cipi presentati nel programma « ISTRUZIONE",

Attualmente sono ancora in corso il pro-
gramma di + RELAZIONI™ nelle sedi di Milano
e Torino (vi hanno partecipato fino ad ogegi
448 Capi), e quello di w TSTRUZIONE " ad A-
lessandria ed in varie sedi della Lombardia.

Per gennaio, esaurito ovunque il primo pro-
gramma, s'iniziera' in tutte le altre sedi
della Lombardia ¢ del Piemonte, il secondo.

Per opportuna informazione diremo che a-
naloga attivita' si sta svolgendo, press’a
poco dalla primavera, anche presso le Conso
relle TELVE e TIMO.

Da piu’ di-un mese infine si stanno svol
gendo, a Milano e Torino; con frequenzaquin
dicinale, speciali sessioni di un corso per
1a DIREZIONE, riservato ai Dirigenti e Cap:
Servizio, durante il quale vengono svolti
argomenti di organizzazione aziendale e di
relazioni sul lavoro.

Alle sessioni, tenute dal Dott,RICCARDI -
Direttore dell'X.A.I. - e dall’Ing.KIRKPATRIK
partecipano complessivamente nelle due sed:
cinquanta persone circa.

Durante il corso di * ISTRUZIONE" e’ sta
to distribuito, oltre al materiale discusso
nel programma (quadro di addestramentc, fu-
glio di analisi, promemoria) l'opuscolo
“1L'Istruzione sul lavoro', mentre nel cor-
so di ** RELAZIONI" e' stato dato, unitamen-
te al promemoria, il fascicolo ‘ La guida
dei dipendenti', Pertanto chi, pur avendo
frequentato i corsi, non avesse ricevuto tut
to tale materiale, potra' richiederlo diret
tamente all'Ufficio Addestramento di “ilan;,
per la Lombardia, e di Torino, per il Pie-
monte.

I due programmi per i Capi, sono stati
svolti, o lo sono attualmente, dai Signori:

COCCA, MINNITI, GUIDOTTI, SARVIA-dell’I.A.I.
e VILLANI - della STIPEL - per la Lombardia,

e dai Signori:

MERENDI, COCCA, GUARNIERI, ROGGERQO, CALLERI,

dell1'I.A.I., e ASTERITI, della STIPEL, per
il Piemonte.

FEERET R BB SRR R W EE

documento in pdf pubblicato sul sito www.archiviostorico.telecomitalia.com



IL METODO T. Y. { PER 1} ANESIRAMENTO. DEL: CAPT

_CENNO_STORICO

Per comprendere meglio come 1'organizzazione moder
na abbia ad un certo punto sentito la necessita' dell'ad
destramento, e' necessaric richiamare alla mente le no-
stre nozioni storiche e pensare a come avveniva la produ
zione in antico, o presso gli ormai sempre piv’ rari ar-
tigiani.

11 padrone di una bottega raccoglieva in se’ le no-
zioni tecniche per la fabbricazione del suo prodotto in
tutto il suo processo, dal momento in cui i materiali en
travano nel laboratorio, fino al prodotto finito; egli
stesso provvedeva all’ amministrazione, agli acquisti, al
la lavorazione, alla ricerca dei mezzi finanziari, alla
vendi ta.

Con la prima rivoluzione industriale ed il succes-
sivo grandioso progresso tecnico si venne a stabilireuna
sempre maggiore divisione del lavoro nei vari rami, tec-
nica, amministrativo,’ commerciale e poi nell’ambite di
questo, fino a giungere & zerti lavori costituiti da po-

chi movimenti.

In queste condizioni la coordinazione risultava as
sai agevole: 1'artigiano dirigeva effettivamente la sua
bottega e poteva illustrare e dirigere il lavore dei swi
dipendenti, Il rapporto fra maestro e lavoratore era mol
to semplice.

Nella moderna azienda 1'imprenditore non puo’ man-
tenersi in stretto contatto con i lavoratori, e man méno
che la distanza aumenta egli &' costretto a coordinare
il lavoro dei dipendenti attraverso organi intermedi,det
ti gerarchici, che costituiscono la struttura dell’azien

da stessa.

11 Chepple ed il Wright, che studiarono la funzie-
ne del capo, giunsero a questa conclusione: “ Il _zapo e’
colui che deve risolvere i problemi delle gestione: dal-
le sue capaci ta’ personali di saper o meno risolvere que
sti problemi dipende 1'azione coordinatrice della dire-
zione. Se un capo fallisce nell"espletamento delle sue
mensioni, la direzione si trova ad operare nel vuoto, &
per quanto capeci possano essere i dirigenti, essi sitre
vano privati delle informazioni necessarie per prendere
decisioni. Si puo’ affermare che i quadri di un’ Azienda
posaono provocare il fallimento oppure il successo della
Azienda stessa’.

Ni qui la necessita’ di curare la lore formazione,
cioe' il loro addestramento. In America gquesto si dimo-
stro’ impellente nella prima e specialmente nella secon-
da guerra mondiale, quando, per le esigenze della produ-~
zione, dovettero essere addestrati milioni di persone &
nuovi lavori.

Per ottenere la produzione richiesta 1’ impresa do-
veva pero’ raggiungere un alto grado di efficienza; si
rese allora necessarioun metodo pratico di istruzione
che potesse agevnlmenf.e essere usato dai capi; metodo
che in occasione del primo conflitto mondiale fu svilup-
pato da C.R. Allen.

I principi & cui si ispiro’ non erano nuovi; eranc
i1 risultato di anni di esperienze compiute da educatori,
psicologi ed altri esperti.

Egli cerco’ di estrarre dalla mole di materiale ?
disposizione, riguardante i metodi di insegnamento, iri
- sultati ed i principi piu’ importanti e di organizzarli

in una serie di passi semplici e pratici che potesse-
ro essere imparati in breve tempo.dai capi i :iermedi.

Muando ne) 1940 gli Stati Uniti dovettero affron
tare grossi problemi di pro:uzione, si richiese un =e
todo per i capi affinche’ potessero usarlo per nddc:

strare un gran numero di lavorator:i.
Tl Governo Americano istitui' allora un “ Comi.

tato Nazionale per 1'Addestramento mell’Industria”,il
quale nel suo programms Training Within Industry (TW.I)
adotto' una versione ancora piu’ semplice del metodo
Allen,

Nel primo bollettine pubblicate si afferma che
“ Jo scopo fondamentale dell’Orgenizzazione T.W.I, e’
di assistere le industrie belliche nella soluzione dei
problemi relativi alla mano d'opera, alle scopo di
mettere ogni operaic in grado di fare il miglior uso
delle sue capacita' personali”.

1)1 metodo subi' ancora qualche modifica che lo
rese piu' flessibile, tale cioe' da poter essere usa-
to non solo per addestrare nuovi assunti, ma anche per
riaddestrare vecchi lavoratori quando nuovi mét.udi,
nuove macchine, nuovi materiali o altri fattori inter
vengano nel lavoro, per avere a disposizione persona-
le addestrato per ogni evenienze.

11 metodo ebbe una grande diffusione in America
durante la guerra e vistane la validita' e l'efficien
za la sua applicazione e diffusione prosegul’ anche
dopo, estendendosi all’'Furopa e ad altri Paesi.

Fu prima 1' Inghilterra nel 1944; dove !’ applica
zione del metodo e la sua introduzione nelle Aziende
avvenne per opera del Ministero del Lavoro.

L'Organizzazione Internazionale del Lavorohaer
ganizzato corsi dimostrativi in alcuni Stati europe;
ed ha inserito il T.W.I, nel programma di aosistenza
tecnica alle aree depresse, mettendo degli esperti &
disposizione dei Paesi richiedenti, concedendo borse
di studio a tecnici per studiare all’estero il metodo
e 'organizzazione T.W.I. dove questi sono gia’ fun-
zionanti.

Fin dal 1948 sono stati inviati esperti in Eurg
pa, compresa 1'Italia, in Israele, nel Pakistan, in
Birmania, a Ceylon ed in alcuni stati del centroe sud
Americe e nello stesso tempo si svolsero dei corsi di
mostrativi cui parteciparomo rappresentanti italinni:
francesi, tedeschi, belgi ecc.

Il metodo ha ormai una diffusione mondiale.
1’OIL (Organizzazione Internazionale del Lavoro) ne
ha curato 1’introduzione anche in Giappone.

Ma per rimanere a realta' piu’ vicine alla no-
stra per tradizione, storia, caratteristiche demogra-
fiche, situazione economico-sociale e sviluppo indu-
striale, vediamo quanto &' avvenuto in Europa.

GRAN BRETAGNA

In seguito a visite effettuate negli Stati Uni-
ti dove ne avevano constatato i benefici, esponeﬁti
dell’ industria proposero la diffusioné anche in  In-
ghilterra del T.W.I. Il Ministero del Lavoro istitui’
un apposito servizio,

11 metodo presentato al Congresso delle Trade
Unions ebbe favorevole accoglienza ed approvazione.

Da una comunicazione del Ministero bricannico
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del Lavoro si rileva che fino al principio del 1955 il
metodo era stato introdotto in- 3,728 Aziende.

L' Inghilterra ne ha curato la divulgazione anche
nei Nominions ed in Europa, prestando la sua opera di
consulenza ed organizzando corsi per tecnici dell’adde

stramento.

OLANDA

F' stato introdotto nel 1947. Il Governo ne ha af
fidato la divulgazione all’Istituto Olandese per 1’ Adde
stramento del personale che era stato fondato dal 1946
al fine di organizzare corsi di addestramepto per Capi

e Nirigenti.

L'Istituto per 1’Addestramento nell’Industria, fon
dato nel 1930 dalle Associazioni degli Industriali e dei
Lavoratori, ha iniziato la diffusione dell’ Addestramen-
to con il nuovo metods, i cui programmi pero’  subiro-
no delle modifiche, :

NORVEGI A

Dal 1949 per incarico dello Stato cura la diffu-
sione dell’ Addestramento 1'Istituto Tecnologico a cui s
deve aggiungere 1'Istituto per l'ﬁddgst{:'amenbo nell’ In-

" dustria,

FINLANDIA

Introdotto dal 1948, ed ora diffuso dall’Istituto
per 1' Addestramento nell’ Industria finlandese e da una
Societa' di consulenza tecnico-aziendale,

Ai consueti programmi se me sono aggiunti altri.

T primi.corsi si sono svalti nel 1948. Alla fine
del 1952 erano stati addestrati circa 20,000 capi.

FRANCI A

Per la lunga esperienza nel campo industriale del
1’ Addestramento incaricata dell’ estensione in  Francia
del metodo fu la Commission Générale d’Organisation Scien
tifique la quale ha contribuite anche all’introduzione
in Ttalia e in Belgio e sta studiando le modalita’ per
introdurlo in Ungheria e in Turchia.

Vi e inoltre il CEO (Centre d'Etude et d'Organi-
sation) " Societa’ privata di consulenza aziendale fon«
data nel 1938 che dedica la sua attivita' alle sviluppo
dei metodi di studio e di organizzazione aziendale”.

Quest’ ultimo ha anche curato la formazione di tec
nici dell’ addestramento per alcune Societa’ italisne e
belghe.

Vi sono inoltre enti pubblici e privati.

Sperimentato nel 1946 da una Societa’ americens;
diffusosi gradualmente negli anni successivi al 1948, es
sendosi iniziato con grandi Aziende e proseguito con le
medie, le piccole, e con le pubbliche amministrazioni,

Alcune Universita’ hanno incluso il metodo nei loro
"programrsi. di insegnamento.

Fino al luglio 1953 circa 90.000 capi eranc stati
addestrati,

SPAGHA

Nel 1955 e' stato costituito pressc il Comitato Na=
zionale della Produttivita' un centro con lo scopo di dif
fondere nelle Aziende il metodo, ma fin dal 1053 eranosta
ti svolti alcuni corsi sul programma di Istruzione sul La

YOro.

I primi corsi di addestramento si svolsero pressole
Societa’ petrolifere con tecnici preparati pressg enti ed
istituti strenieri (francesi, inglesi, ecc.). Per le loro
caratteristiche esse diedero maggior fiducia al program-
ma di Belazioni sul Lavaro. j

Nel 1951 il Governo Italianc istitui’ alle dipenden
ze della Presidenza del Consiglio il Comitato Nazionale

della Productivita’ con il compito di * prouuovere il mi-
glioramento della produttivita’ nell’ economia italiama” ,
studiando i problemi e progettando i metodi, fornendo in-

formazioni e svolgendo opera pratica di consulenza.

I1 C.N.P. ha svolto e svolge corsi di addestramento
Al tre
grammi fondamentali sono stati aggiunti: Semplificazione
del Lavoro; Fconomia dei Movimenti; Nisposizione degli Im
pianti; Trasporto dei materiali; Sicurezza sul Lavoro; Co

presso alcune Aziende dette “ dimostrative®. pro=

municazioni bilaterali.

L'Istituto per 1’Addestramento nell’Industria(I.A.I.
e' stato costituito nel 1952, per iniziativa di cinque
grandi Societa', Edison, Falck, Montecatini, Necchi e Pi.
relli, con l?assistenza del B.I.T. (Bureau International
du Travail) e con 1'appaggio del Ministero del Lavoro,zon
lo scopo principale di studiare e diffondere 1 metodi di
addestramento dei capi.

Nella propria attivita’ 1'I.A.I. ha formato, presso
la sede di Milano, alcune centinaia di tecnici dell’ adde-
stramento per conto delle Aziend'e, ed ha svolto un mi-
gliaio di corsi ai capi con propri tecnici presso le So-
cieta’ associate che dal primitivo nucleo hanno raggiunto
al 31 luglio di quest’anno il numero di 101, comprendendo
grossi complessi, come la FIAT, e medie e pi::cole Aziende.

Dal 1955 si sono associate all’IAI anche le tre So-

‘cieta’ Telefoniche del Gruppo STET, nonche’ la Societa’

SET di Napoli.

Dal 1954 il Ministero del Lavoro e della Previdenza
alla

Sociale che prima aveva dato un importante appoggio

costituzione dell'T.A.I. ha un proprio servizio.

Accanto a queste iniziative sono sorti lstituti ed
Associazioni private aventi analoghi scopi, che si posso-
no cosi’ riassumere: migliorare 1'organizzazione e 17effi
cienza delle Aziende e considerare con una nuova visione
il fattore umano.

: 1 datil sono tretti dail *Il metodo T.W.I.v 41 E.Pau-

11 pubblicato, a cura dell'Istituto per i’Addestra-
mento nell'lIndustria, dalle ®Edizioni Consulente

delle Aziasnde® di MILANO.
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LA _BYBLIOTECA DELL'UFFICIO_ADDESTRAMENTO

1) - F.W. - Taylor - "L'organi zzazione sclentifica del lavoro"
ed. di Comuntta’ - WILANO

2) - W.B. Cornell - "Organizzazione e Direzione dell'impresa”
ed. Bocca - NILANO

3) - 8.D. Mooney - A.C. Reiley
. "Principi @i organizzazione”

4) - Stuart Chase - “Studio dell'Umanita’ - Inchlesta per una scienza delle Re-
lazioni umane" .
ed, Bompiani - NILANO

5) - Istituto per 1'Addestramento nell'Industria
"Il Capo -come rappresentante della direzione"

6) - Istituto per 1’'Addestramento nell’'Industria
"1 controllo del fatiori di costo”

7) - Istituto pér 1'Addestramento nell’Industria
“Sapete ordanizzare il vostro lavorop”

8) - Istituto per 1'Addestramento nell'Industria
"Come mantenere ed elevare la capacita’ produttiva dei di-
pendent:i”

9) - Ralph M.Barnes - “Studio dei movimentl e del tempi”
ed. di Comunita! - NILANO

10) - Roberto de Thierry - “Fattori di produttivita'”
ed. SEDIT - Nilano

In quest'opera sono trattati i fattori che le piu’ moderne vedute ri
conoscono come fondementali per il miglioramento della produttivita’,
intesa come il quoziente fra un determinato volume di produzione e la
durata del lavoro umano per realizzarlo. A fianco dei miglioramenti
tecnologici, dei mezzi di produzione, esistono dei fattori psichici
che mettono in grado 1'ucmo, * che di questi mezzi si deve servire,da
utilizzarli con la maggior scddisfazione per il lavoro prestato”.

11) - Georges Friedman - "Imve va-il lavoro umano”
ed. di Comunita' - HILANO 1955

L'Autore, studioso della moderna societa’ industriale, mediante una a-
nalisi accurata dei fenomeni caratteristici della vita americana, met-
te in luce il distacco fra la tecnica e la natura, fra il lavoro manua
le dell'uomo ed il suo spirito. Questa analisi non e’ sterile ma da es
sa trae alcune osservazioni sulla possibilits’ per la societa' di riac
quistare una misura umana senza rinunciare agli inestimabili vantaggi
del grandioso progresso tecnico.

sk ek bk v o ok

Presso 1'Ufficio Addestramento a MILAND e TORINO e' stata da tem t
: po costituita una: biblioteca specia-
1izzata sul problemi-delle relazioni nell’industria, dell'organizzazi del 1 g
ti trattati specificatamente nei vari corsi. ? # i RRCHRy T e

La. biblioteca, che ha gia' raggiunto una discreta consistenza, e' romp 1 i
che potranno chiederei- in }!restitggvolumi e riviste. Sl Pt

i Puhl?lichererm_) periodicamente una nota,informativa con la segnalazione dei volumi esistenti, in modo
che entro un cerio periodo possa essere noto 1'elenco completo delle opere e pubblicazioni di cui dispa-

gﬁvigéyig}é?t?ﬁ;rggsﬁigfto terremo sempre agglornato tale elenco segnalando inoltre con un commento le

E' allo studia la possibilita’ di dotare le biblioteche CRAL delle pri i
: : prineipali Sedi, di alcuni dei
piu':interessanti volumi segnalati. Comunque, per ora, 1'Ufficio Addestramento a MILANO per la Lowbardia,

;.g a TORINO per i1 Piemonte, potra' su richiesta spedire in prestito i volumi desideratl enche fuori se-
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